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Oggi delegazioni di massa al ministero dei Lavori Pubblici 

Tornano (davvero) gli sfratti 
Primo appuntamento di lotta 

'iniziativa, alle 17, promossa dai comunisti - Ieri almeno cinque famiglie sono state espulse dalle loro case 
rovvedimenti eseguiti senza alcuna «rego la» - Quando perder l'alloggio significa emigrazione forzata 

La delibera è stata approvata dalla giunta 

Un acconto di 250 mila lire 
sulla contingenza concesso 

dalla Regione agli ospedalieri 
I lavoratori ospedalieri e il personale regionale del Lazio 

otterranno un acconto di 250 mila lire « una tantum » sulla 
contingenza fino al 31 dicembre. Lo ha deciso ieri la giunta 
regionale, su proposta degli assessori Ranalli e Spaziani. I sol
di potranno essere corrisposti appena la delibera, approvata 
dall'esecutivo, sarà stata siglata dal commissario di governo. 

« La giunta regionale — ha precisato il presidente Santa
relli a tale proposito — ha ritenuto fondate le richieste del 
sindacato sulla trimestralizzazione della scala mobile, tenuto 
anche conto dell'aumento a raffica dei prezzi dei generi di 
prima necessità nel còrso del mese di agosto e che ha ridotto 
in maniera ccnsistente il potere di acquisto delle retribuzioni 
dei dipendenti ospedalieri, regionali e di quelli del pubblico 
impiego. La giunta ha ritenuto di adottare il provvedimento 
nonostante un telegramma del ministro al bilancio Andreatta 
in senso centrano. Ciò in quanto — ad avviso della giunta — 
per spezzare la spirale prezzi-salari bisogna cominciare a co
struire gli strumenti e i mezzi per contenere i prezzi ». 

La giunta regionale, poi, su proposta dell'assessore Ranalli 
ha approvato la classificazione e la costituzione in ente ospe
daliero dell'opera Pia clinica Sant'Anna. Con quest'atto la cli
nica Sant'Anna, specializzata in ostetricia e ginecologia, entra 
a far parte della rete ospedaliera regionale. Ccn la classifi
cazione ad ospedale della clinica, si sono cosi creati i presup
posti per la stipula della convenzione con l'università, cosi 
come previsto dal protocollo d'intesa tra Regione e Università 
stessa. 

Gli sfratti sono ripresi, e 
ripresi davvero. Allo scadere 
della proroga gli ufficiali 
giudiziari si sono ripresenta
ti nelle abitazioni e le fami
glie sono state sbattute in 
mezzo alla strada. La situa
zione diventa difficile e tesa 
ma si può invertire la rotta. 
E l'unico modo per farlo è 
la lotta, l'impegno elio sia 
più forte e largo possibile. 
Già oggi i comunisti — che 
da settimane stanno dando 
vita ad iniziative nei quartie
ri e nelle feste dell'Unità — 
.saranno in piazza. Delegazio
ni di massa di sfrattati, lavo
ratori andranno al ministero 
dei Lavori Pubblici a Porta 
Pia: l'appuntamento è fissa
to per le 17. Sarà una prima 
occasione per far sentire al 
governo — che del dramma-
sfratti porta una responsabi
lità pesantissima — la voce 
della gente. Ma l'impegno dei 
comunisti non si ferma certo 
alla scadenza di oggi pome
riggio. 

Ma torniamo a queste pri
me giornate di ripresa degli 
sfratti. In tutto sinora a Ro
ma se sono stati eseguiti al
meno cinque (di tanti il Sunia 
è venuto a conoscenza). Ve
diamoli perché in questo ca
so le cose parlano da sole. 

L'altro ieri ufficiale giu

diziario e poliziotti si sono 
presentati ad Ostia in casa 
della famiglia . Franzini. Il 
provvedimento era stato emes
so per morosità, ma questa 
era stata sanata dagli inqui
lini. In casi come questi la 
legge parla esplicitamente di 
diritto alla revoca: il pretore 
non è stato d'accordo e ades
so moglie, marito e una bam-
b'na stanno in mezzo ad una 
strada. 

Ieri mattina un altro in 
tervento, in via Pao'»i Emi
lio. Il proprietario dell'appar
tamento (che possiede a Ro
ma almeno altre duecento 
case) ha ottenuto lo sfratto 
per « grave inadempienza 
contrattuale ». Era l'apparta
mento di una sarta che la
vorava in casa mentre il con
tratto d'affitto parlava di pu
ra e semplice abitazione. Que
sta famiglia non ha nessuno 
che possa ospitarla, né pa
renti né amici. La strada ob
bligata per non dormire sot
to i ponti è stata quella di 
abbandonare Roma per tor
nare in Abruzzo, una specie 
di emigrazione forzata. 

Al Prensstino la polizia è 
intervenuta per cacciare la 
famiglia Angotti. una vedova 
e sua figlia. In questo caso 
si tratta di uno sfratto per 

necessità: il proprietario del
l'appartamento lo rivuole in
dietro perché abita troppo 
lontano. Il fatto « curioso » è 
che la sentenza sia stata emes
sa nel maggio scorso ed ese
guita nel giro di quattro me
si mentre ci sono casi molto. 
molto più vecchi. Chissà se 
questo proprietario ha dei 
« santi » in pretura? Gli in
quilini stanotte dormiranno 
in pensione o dentro al pic
colo bar che hanno in gè 
.stione familiare. Hanno fatto 
domanda all'Enpaia e al mi
nistero del Tesoro ma sino
ra non hanno avuto risposta. 

Altri due sfratti sono stati 
eseguiti nella zona di Porta 
Maggiore, sempre qui altri 
ce ne saranno oggi e sem
bra proorio die ai commissa
riati sia stata data indica
zione di mettere a disposi
zione degli ufficiali giudiziari 
la forza pubblica. Tnsomma 
c'è chi gli sfratti vuole ese
guirli tutti e presto, magari 
senza rumore ma con una 
efficienza che non si dimo
stra in tanti altri camoi. 

E' centro questa situazio
ne che la gente deve lottare 
prima che le cose vadano 
troppo avanti. E l'aoDimta-
me~i*o di ossi al ministero 
dei Lavori Pubblici è di quel
li da non mancare. 

Quasi concluso il primo piano per l'illuminazione pubblica della periferia 

Entro l'anno la luce in tutte le borgate 
Serviti 727.000 cittadini con una spesa di 6 miliardi — Già installati 2.606 pali e 87 chilometri 
di rete — A gennaio partirà il secondo - tronco ne di lavori — La collaborazione della gente 

Entro i primi mesi dell'80 

Anche a Finocchio 
arriveranno acqua 

e rete fognante 
A Borgata Finocchio arriveranno, finalmente, acqua 

e fogne. L'assicurazione è venuta dal Comune, che ha 
precisato che i lavori per la rete fognante, avviati nel '77. 
saranno ultimati entro i primi mesi del prossimo anno. 
Dopo le proteste dei giorni scorsi, dunque, una buona 
notizia: pochi mesi ancora e sarà risolto il gravissimo 
problema del rifornimento idrico per oltre 500 famiglie. 
E' una vittoria dei cittadini della borgata, che hanno 
trovato un immediato interlocutore nel Comune. L'ammi
nistrazione non si è limitata ad assicurare il suo intervento 
e quello delPAcea. ma ha anche -garantito che sono in 
corso gli accertamenti sullo sfruttamento del i famoso » 
pozzo gestito da un privato. 

Infatti la protesta dei cittadini era nata proprio quando 
il pozzo ha smesso di distribuire acqua alla borgata. Per 
una settimana il proprietario non ha fatto riparare la 
pompa, lasciando all'asciutto le famiglie. Dopo i primi 
blocchi stradali sono arrivate le autobotti dell'Acca ed 
il padrone si é visto costretto a spendere i soldi per 
ripristinare il pozzo. -A questo punto i cittadini harmo 
voluto garanzie sulla potabilità dell'acqua, e i contrasti 
con il proprietario si sono acuiti. L'intervento dell'ammi
nistrazione comunale arriva dunque a sanare una situa
zione non più sostenibile. L'Acea provvedere a costruire 
la rete idrica e saranno finalmente allacciate anche le 
abitazioni oggi servite dal pozzo. 

« II pozzo in questione — è scritto in una nota del 
Comune — in precedenza apparteneva all'istituto Don 
Guanella. insieme al terreno su cui si è sviluppata la 
lottizzazione abusiva. A opera di chi aveva lottizzato — 
scrive ancora il Comune — si era provveduto a posare 
condotte provvisorie che hanno alimentato da detto pozzo 
diverse centinaia di famiglie le cui abitazioni prive di 
fogne sono sorte su terreno agricolo e soggetto per giunta 
a vincolo di protezione delle falde idriche». 

La nota del Comune è dunque anche una denuncia 
verso chi ha sfruttato quel terreno, costruendo senza fogne 
e sfruttando l'acqua del sottosuolo. A questo punto 
comunque i tempi per normalizzare la situazione andranno 
accelerandosi, grazie all'iniziativa dei cittadini e all'im
mediata risposta del Comune. 

Dalla giunta comunale 

Stanziati 21 miliardi 
I per le opere pubbliche 

Ancora pochi mesi e poi tut
te le borgate interessate al 
primo piano per l'illuminazio
ne pubblica avranno la lu
ce. Entro l'anno, infatti, 84 
borgate (in cui abitano 727 
mila cittadini) saranno illu
minate. Poi col secondo pia
no. che partirà appena con
cluso il primo (cioè a gen
naio) sarà portata la luce 
in tutte le strade di tutte le 
borgate, comprese quelle in 
FI (cioè le più vecchie). 

ti piano, partito alla metà 
del '77. ha rispettato, nel 
complesso, nonostante le 
difficoltà e gli ostacoli che 
non sono mancati, i tempi 
previsti. Trenta mesi di la
voro. una spesa dì circa sei 
miliardi, per dotare anche la 
estrema periferia romana di 
un servizio assolutamente 
primario. 
«L'ostacolo maggiore — dice 
l'assessore al Tecnologo Pie
ro Della Seta — è consistito 
nel dover intervenire in zone 
già esistenti, già consolidate. 
dove spesso le vie erano oc
cupate già dai pali della SIP. 
Insomma la difficoltà di fa
re dopo, quello che si sareb
be dovuto fare prima. Nel 
complesso comunque i risul
tati raggiunti sono positivi ». 
Finora, infatti, seno stati in
stallati 2.606 pali, posati 87 
chilometri di rete, impegnati 
circa 387 chilowatt di poten
za. « Si è trattato — aggiun
ge il presidente dell'ACEA 
Mario Mancini — di una vera 
e propria lotta con il tem
po, nella consapevolezza di 
lavorare per far compiere un 
passo avanti al grande impe
gno di risanamento delle 

borgate. E s'è trattato di un 
passo compiuto ncn solo per 
l'impegno del Comune e per 
lo sforzo di dirigenti, tecni
ci e operai dell'ACEA, ma an
che, e soprattutto, per il 
contributo di collaborazione 
delle circoscrizioni, dell'Unio
ne Borgate e di tutti i citta
dini che hanno partecipato 
alle numerose conferenze di 
produzione, alle assemblee e 
agli incontri. E' stata questa 
gestione partecipata, in de
finitiva, a dare un impulso 
decisivo per la conclusione 
del primo piano ». 

A gennaio, appena termi
nato questo primo « tronco
ne» di lavori, partirà il se
condo piano, approvato nei 
primi giorni di agosto, che 
interessa il quadriennio '79-
'82. E' previsto il completa
mento dell'illuminazione nel
le borgate, la trasformazione, 
nel centro storico, degli at
tuali impianti con altri do
tati di maggiore luminosità 
e minore ccnsumo di po
tenza. l'installazione di im
pianti speciali per l'illumina-
zicne dei monumenti e di 9 
chilometri delle banchine del 
Tevere, e infine il rinnovo 
dei pali elettrici sulle vie 
consolari. 
BORGATE GIÀ' ACCESE: 
Cinquina - Settebagni - S. 
Alessandro : Borghesiana -
Carcaricola - Colle Mentuc
cia - Ponte di Nona 1. e 2. -
Pratolungo - Prato Fiorito -
Torre Maura - Valle Piscina 
(Arcacci) - Fosso S. Andrea -
Torre Fiscale - Lucrezia Ro
mana - Morena Sud - Roma-
nina - Tor di Mezza Via (Mi-
cara) - Vermicino - Castel di 

Leva - Mandriola - Pogget-
to - Schizzinello - Tor de' 
Cenci - Centro di Giano -
Collettore Primario (Saline) 
- Dragona (Quartaccio) -
Macchia Saponara (Madon-
netta) - V. Pernier - Longa
rina - Punta Malafede - V. 
Suriano - Valle Porcina V. 
Mellano - Passo Oscuro -
Monte delle Capre - Monte 
Spaccato - Ottavia - Palma-
rola - Torrevecchia - Labaro 
- Valchetta Cartoni - La Cer-
quetta - Osteia Nuova - Val
le della Storta Torrione. 
BORGATE PARZIALMENTE 
GIÀ' ACCESE E IN VIA DI 
COMPLETAMENTO: S. Cle
to Podere Rosa - Lunghezza 
- Lunghezza - Osa S. Eligio 
- Pedica di Tor Angela -
Ponte Linari - Casalotti di 
Morena • La Selcetta Trigo
na - Focene - Massimina -
Mazzalupo. 
IN CORSO DI ACCENSIO
NE: Gregna - Romanina -
Ara Nova - Casalotti (For
no Saraceno. Tiro a Volo) -
Sacrofano Km. 3+100. 
ACCENSIONE ENTRO OT
TOBRE: Castelverde - Valle 
Fiorita. Capanna ' Murata -
S. Felicola Mulino - Pesce-
luna - Idroscalo Magliana -
V. Aurelia Km. 8+9 - Sacro
fano Km. 5+100 - S. Corne
lia - Tiberina Km. 3.5 e Km. 
2.5. 
ACCENSIONE ENTRO NO
VEMBRE: Giardini Corcoiìe 
- Casal Lombroso • Selva 
Candida Fiorita. Selva Nera. 
ACCENSIONE ENTRO DI
CEMBRE: Villa Verde (Due 
Torri) - Falcognana - Monte 
Migliore - Porta Medaglia -
Valleranello - Infemetto -

Il Comune destinerà ol
tre 21 miliardi a una se
rie di opere pubbliche. Lo 
ha deciso ieri la giunta, 
autorizzando un mutuo 
che sarà destinato in par
ticolare agli appalti per la 
costruzione di collettori e 
reti fognanti. 

Le zone nelle quali sa
ranno avviati ì lavori so
no Malafede. Valle Aure
lia, Trullo, borgata Fide-
ne, Appio Tuscolano «lar
go Brindisi-via Aosta), 
Torre Angela. Saranno ap
paltati i lavori del VI 
tronco dell'additrice est 
all'impianto di depurazio 
ne Roma Nord. Ovviamo! 
te nel conto sono stati in
clusi i lavori di ristruttu 
razione e restauro dei col
lettori cittadini. 

Un altro appalto, sem-
pre in materia di opere 
pubbliche, è stato appro
vato dalla giunta per fo 

gnature e strade. Presto. 
infatti, cominceranno i la
vori per la costruzione 
della fognatura principale 
e per sistemare la disse
stata superficie stradale 
in via Piano Regolatore, a 
sud di via Scarpena. 

Nella stessa seduta di 
ieri in giunta, l'assessore 
Della Seta ha illustrato 
una serie di iniziative del 
Comune per un più ocu
lato uso delle risorse ener
getiche nella città. 
Intanto. come primo 
provvedimento concreto, 
l'amministrazione ha ap
provato l'appalto concorso 
per la costruzione di im
pianti di energia soìare 
che produranno acqua cal
da sanitaria per l'asilo ni
do di via D'Avama e per 
il complesso sportivo di 
via Cristoforo Colombo 
angolo via LeonorL 

APERTA AL PUBBLICO 
LA TOMBA DI ROMOLO 

Dietro la facciata umanitaria un vergognoso (e redditizio) raggiro 

Una «lotta contro il cancro 
per rubare soldi alla gente 

Arrestato il truffatore - Il denaro, chiesto per le ricerche sul male, finiva nel
le sue tasche - Inserzioni sui giornali pe r accalappiare giovani in cerca di lavoro 

La truffa era molto semplice, ma ancor di più vergognosa. 
faceva vendere a ragazzi e ragazze (accalappiati con una in
serzione su un quotidiano) un opuscoletto sul cancro, i oni 
ricavi — diceva - sarebbero stati devoluti alla lotta contro 
il tumore. Ma il libretto era colmo di ovvietà e i ricavi anda
vano dritti dritti nelle sue tasche. Una storia che è durata 5 
mesi fino a quando non è piovuta in questura una denuncia 
anonima contro il proprietario di una fantomatica casa ed; 
trice e gli uomini della mobile (camuffati da giovani desi
derosi di lavoro) hanno scoperto il raggiro e arrestato il re
sponsabile. Antonietto Mari — questo il suo nome — 31 anni. 
abitante in via Cnsilinn era già conosciuto sempre per truf
fa Ora è finito a Regina Coeli. 

L'episodio è grave non tanto per i soldi «taglieggiati» (al
cune decine di milioni) ma per il fatto che decine di giovani 
sono stati attirati dalla facciata « umanitaria » dell'iniziativa 
o molte persone hanno acquistato l'opuscoletto proprio perché 
credevano di aiutare la lotta ai tumori. 

Ma vediamo la storia. Antonietto Mari, cinque mesi fa. 
fonda tutto d'un tratto una casa editrice (chiamata « Nuova 
Mari ») e un annesso centro. « Medicina Oggi >. con sede in 
via Catania. Fa stampare l'opuscoletto, intitolato « La lotta 
contro i tumori », pieno di banalità e di ovvietà, sicuramente 
scopiazzate su riviste e giornali specializati. Poi, l'inserzione 
sul « Messaggero »: cercasi giovani desiderosi lavoro guada
gno diecimila giornaliere. •Naturalmente si presentano in mol
ti e il « dottor » Mari spiega a tutti lo scopo della vendita. 
L'opuscolo — dice — cesta mille lire: 400 lire andranno al 
giovane venditore, mentre le restanti 600 saranno devolute al 
centro Medicina Oggi, per la lotta al cancro. La vendita è 
quella porta-a-porta. 

Ma il « centro » era lo stesso Antonietto Mari e i soldi se 
li prendeva tutti lui. Qualcuno ha sentito « puzza di truffa » 
e ha denunciato tutto alla polizia. Così il dottor Paul Nash 
della squadra mobile, fingendosi una persona in cerca di la
voro. s'è presentato al centro di via Catania e ha scoperto il 
raggiro. Un opuscolo di cinquanta pagine che serviva solo a 
far soldi. 

ULTIM'ORA 
Un'altra etiope 
trovata in fin 
di vita vicino 
alla stazione 

L'hanno trovata paco do
po mezzanotte in via Marsa
la. proprio davanti al bar 
Trombetta, quando ormai 
per la strada non c'era più 
nessuno, mezza morta. Era 
stata massacrata di botte. La 
giovane donna, di naziona
lità etiope, di cui a tarda 
notte ancora non si cono
sceva il nome, è stata im
mediatamente ricoverata al 
Policlinico in gravissime con
dizioni tanto che poco dopo 
si è reso necessario un tra
sferimento al Centro trauma
tologico del San Giovanni. 

Sull'episodio, avvenuto pro
babilmente altrove (forse la 
vìttima è stata portata sul 
posto dopo l'aggressione), an
cora non si hanno precise 
notizie. E' questo un nuovo 
drammatico caso dopo l'oscu
ra morte della etiope trova
ta all'isola Tiberina qualche 
giorno fa e dopo il suicidio di 
un'altra giovane eritrea che 
si dette fuoco. 

Degente del Santa 
Maria della Pietà 

accecato da un 
altro ricoverato 

Nuovo dramamtico inciden
te allo psichiatrico Santa Ma
ria della Pietà. Un degente 
ricoverato volontariamente 
nell'ospedale ha gravemente 
ferito un altro ospite del no
socomio rendendolo cieco. 
Verso le 22, mentre un grup
po di degenti stava giocando. 
Giuseppe Catino, di 48 anni, 
è stato coltoo da un raptus ed 
ha colpito violentemente agli 
occhi Tommaso Gizi. 

Il ferito è stato immediata
mente trasportato in ospeda
le ma ncn c'è stato nulla da 
fare per salvargli la vista, ir
rimediabilmente compromes
sa. Giuseppe Catino è stato 
trasferito in isolamento al 
San Filippo Neri. 

Quello di ieri sera è il se
condo caso di violenze all'in
terno dell'istituto psichiatri
co dopo il drammatico epi
sodio di agosto quando un 
degente è morto, colpito da 
un altro ospite del Santa 
Maria della Pietà. 

Il «no» degli operai al caro-prezzi 
Per dire ano» alle re

centi stangate del gover
no Cossiga non bastano 
davvero i comunicati o le 
prese di posizione ufficia
li; bisogna anche far sai-
tire (e bene) la propria 
voce. E' quello che hanno 
fatto, ieri mattina, da
vanti a Montecitorio deci
ne di consigli di fabbrica 
delle più importanti indu
strie metalmeccaniche di 
Roma e di Pomezia. 

Parlando a nome di mi
gliaia di lavoratori, han
no espresso a chiare let
tere (anche alle forze de
mocratiche da cui sono 
andati in delegazione» la 
posizione dei sindacati: : 
provvedimenti di aumento 
(benzina, tariffe elettri
che con la minaccia per 
le fasce sociali, gasolio, 

metano) sono iniqui e pre
si senza alcun quadro di 
riferimento preciso nel 
campo energetico. Sono 
un elemento gravissimo di 
inflazione e vanno ad ag
giungersi ai rincari già 
sostanziosi di generi ali
mentari e all'abolizione 
assurda dei meccanismi 
di calmierazione dei prez
zi. Il tutto mentre anche 
le tasse aumentano (e ov
viamente solo per i lavo
ratori). Inoltre nessuna 
di queste misure è stata 
discussa con le organizza
zioni sindacali e nessun 
confronto serio si è svol
to in Parlamento su que
sti problemi ». 

I consigli di fabbrica 
hanno distribuito ai citta
dini i volantini preparati 
nelle assemblee con i la

voratori (alla Voxson si 
è anche svolto lo sciopero 
di un'ora) e hanno poi 
portato le proprie richie
ste ai partiti. Che cosa 
hanno detto in sostanza 
i lavoratori? Gli aumenti 
dei prodotti petroliferi e 
del metano non sono in
seriti hi nessun serio pia
no energetico e da soli 
non assicurano davvero un 
risparmio nel consumo di 
questi prodotti. I rincari 
hanno il solo risultato di 
ridurre il potere d'acqui
sto dei salari e aumenta
no il carico fiscale sui la
voratori dipendenti. E* ne
cessario pertanto varare 
un piano energetico serio. 
ripristinare e potenziare 
i mezzi per il controllo dei 
prezzi dei generi alimen
tari più importanti, rive

dere le aliquote Irpef e 
perseguire (per davvero) 
gli evasori fiscali. 

Una delegazione guidata 
da Angelini della Firn pro
vinciale si è incontrata, 
al termine della manife
stazione, con esponenti di 
De, Pei, Psi, Pri, Psdi. 
Pr. Pli. Per il Pei era 
presente il compagno Bri
ni che ha condiviso — co
me afferma un comunica
to del gruppo comunista — 
la protesta dei lavoratori 
e dei consigli di fabbri
ca approvato il senso ge
nerale delle richieste for
mulate dal sindacato. Ora 
più che mai di fronte al
le iniziative del governo 
in materia di prezzi, è ne
cessario impegnarsi per la 
difesa del potere d'acqui
sto dei salari 

Cancelli aperti alla Filzi malgrado l'incursione teppistica di qualche settimana fa 

Scoponi e ramazze per dare 
il via all'anno scolastico 

L'impegno dei genitori dei ragazzi ha consentito il regolare avvio delle lezioni 
Ora il Comune dovrà spendere 10 mil ioni per sistemare tutto definitivamente 

Ancora qualche giorno (il tempo per gli ultimi 
ritocchi del restauro) e poi sarà aperta al pub 
blico la famosa tomba di Romolo, figlio dell'im
peratore Massenzio. Il complesso sì trova sul-

l'Appia antica, tra le catacombe di S. Sebastiano e la tomba di Cecilia Metella. Degli an
tichi edifici che contornavand il monumento funebre di Romolo (nella foto) sono rimasti 
i resti dell'imponente palazzo imperiale e il circo « privato » dell'imperatore. Della tomba non 
è rimasto molto, mentre il palazzo conserva ancore, piuttosto bene. 1 muri esterni in tufo 
e mattoni. Quanto al circo, anche se piccolo (ha una capienza di 12-13 mila spettatori) 
deve essere considerato uno dei più preziosi documenti del tardo impero, dato che il suo 
stato di conservazione è quasi perfetto. Proprio in questi giorni nello spazio dell'arena sono 
state organizzate, a cura dell'ARCI, una serie di iniziative sportive in collaborazione con 
l'estate romana, 

Non ci sono riusciti. No
nostante l'incursione teppisti
ca del 26 agosto scorso, ieri 
mattina i cancelli della « Fa
bio Filzi ». al Tiburtino III si 
sono aperti regolarmente par 
il primo giorno di scuola. 
«Anzi — dice uno dei tanti 
genitori presenti — invece di 
un semplice inizio di anno 
scolastico abbiamo organizza
to quasi una festa ». E infatti 
dentro il parco della scuola 
elementare in via del Fran
toio oltre ai bambini e alle 
madri ci sono anche dei si
pari improvvisati che servi
ranno per uno spettacolo da 
Clown. 

«Avevano ridotto le aule 
una vera pena » — dice Ro
berta che ha due figli qui 
alle elementari e uno più 
piccolo alla materna — siamo 
dovuti venire noi genitori con 
tanto di ramazze e scoroni 
per tentare di rimettere un 
po' a posto il disastro che 
avevano combinato. 

Adesso che grazie al con
tributo dei cittadini del quar
tiere gli interni delle scuola 
sono stati sistemati, la scuola 
può funzionare regolarmente, 

ma il Comune per rimettere 
a posto le strutture dovrà 
spendere ancora 10 milioni. 
Una cifra non indifferente. 
che avrebbe potuto essere u-
tHizzata in un modo più pro
ficuo. Ad esempio attrezzare 
meglio la scuola. 

« In fondo — dice ancora 
un altro eenHore — dobbia
mo riconoscere che tra tanti 
danni questa storia ha avuto 
anche un asoetto positivo; ho 
saputo creare tra i cittadini 
di Tiburtino III una grossa 
solidarietà e ci ha spinti tutti 
a partecipare in prima per
sona alla ricostruzione della 
scuola ». 

Intorno al direttore che sta 
dividendo gli alunni delle 
prime classi le domande del
le madri si riferiscono ai 
problemi del prossimo anno 
scolastico. In fondo qui alla 
Fabio Filzi l'anno è iniziato 
con più entusiasmo e con 
meno incertezze che in altre 
parti della città. In alcuni 
casi infatti non sono mancati 
grossi disagi e non a causa 
delle assemblee sindacali. 

GII studenti del liceo « Pa
steur » sulla Cassia, ad •-

sempio, ieri mattina hanno ì 
trovato davanti alia loro I 
scuola un biglietto che h in- • 
vita va a tornare a casa e a • 
telefonare dopo il 20. II mo- j 
tivo? Mancano le aule. Eppu- i 
re lo spazio sufficiete per | 
una sede temporanea la Pro
vincia lo aveva trovato nel
l'edificio della scuola elemen
tare in via S. Godenzio, in 
attesa che siano definitiva
mente ristrutturaM i locali 
per una sede definitiva. 

A centinaia poi si potreb
bero citare i casi di doppi 
turni. Proprio ieri per discu
tere di questo e altri pro
blemi che toccano la scuola 
si sono riuniti, in Prefettura, 
gli assessori alla scuola Ro
berta Pinto e Lina Ciuffini 
per il Comune e la Provincia. 
il provveditore agli studi Le
caldano, i sindaci di Anzio 
Tivoli e Velletri oltre a\ 
Questore e ai comandanti dei 
Carabinieri e della guardia di 
Finanza. Molti degli argo
menti trattati verranno ripor
tati al Ministero e tra un 
mese ci sarà un nuovo In
contro per verificare i passi 
avanti compiuti. 

Leo Canullo 
responsabile del 
coordinamento 

dei parlamentari 
Si è riunito ieri il gruppo 

dei parlamentari comunisti 
del Lazio che sulla base della 
introduzione del compagno 
Emilio Mancini, della segre
teria regionale, ha proceduto 
ad un esame degli impegni 
e dell'attività cui sono chia
mati i parlamentari del PCI 
in questa fase, con partico
lare riferimento all'impegno 
di lotta del partito sui temi 
delle pensioni, della casa, dei 
prezzi e sulla situazione eco
nomica generale. 

Al termine della riunione 
il compagno Leo Canullo e 
stato eletto responsabite del 
coordinamento del gruppo dei 
parlamentari del Lazio. 


